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OGGETTO: DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA FATTURAZIONE, NELLE TRANSAZIONI 
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__________________________________________________________________________ 
 

L’anno duemilaquattordici, addì quattro del mese di settembre, alle ore 13.30, presso la 

sede municipale di Avigliana – P.za Conte Rosso, regolarmente convocato, a norma dell’art. 

21, comma 2, dello Statuto Consortile, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del quale sono membri i Sigg.ri:  

 

 

  PRESENZA 
Dott.ssa Laura MUSSANO - PRESIDENTE - SI 
Dott. Emanuele BELLAVIA - VICE PRESIDENTE - SI 
Dott. Nicolò COPPOLA - COMPONENTE - NO 
 

Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO. 

 

Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Giorgio GUGLIELMO. 

 

Partecipa alla seduta, con voto consultivo, il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Anna BLAIS, 

ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile. 

 

Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA. 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 

Premesso che il D. Lgs. 9/10/2002 n. 231 con oggetto: “Attuazione della direttiva 
2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 
commerciali”, all’art. 4, comma 4, sostituito dall’art.1, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 
9/11/2012 n. 192, prevede che nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una 
pubblica Amministrazione, le parti possano pattuire, purché in modo espresso, un 
termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2 (ovvero 30 giorni), 
quando ciò sia giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto o dalle circostanze 
esistenti al momento della sua conclusione. In ogni caso i termini di cui al comma 2 
non possono essere superiori a sessanta giorni. 
La clausola relativa al termine deve essere provata per iscritto. 
Tali disposizioni si applicano a decorrere dal 01/01/2013, come prevede l’art. 3 del 
D.Lgs. 9/11/2012 n. 192; 
 
considerato che il D.L. 24/04/2014 n. 66, convertito nella Legge 23/06/2014 n. 89, 
all’art. 41 (attestazione dei tempi di pagamento), comma 2 prevede che: “Al fine di 
garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui all’art. 4 del D.Lgs. 231, (nel testo 
sostituito dall’art. 1, comma 1 lettera d) del D.Lgs. 9/11/2012 n. 192), le 
Amministrazioni Pubbliche di cui al comma 1 (ovvero le Amministrazioni Pubbliche di 
cui all’art.1, comma 2 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 ergo anche il Consorzio) che 
registrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 60 giorni a 
decorrere dal 2015, rispetto a quanto disposto dal D.Lgs. 09/10/2002 n. 231 (nel 
testo sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 09/11/2012 n. 192), 
nell’anno successivo a quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche 
con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto . E’ fatto altresì divieto agli Enti di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si  configurino come elusivi della 
presente disposizione; 
 
dato atto che il Consorzio è un ente di diritto Pubblico costituito nel rispetto dell’art. 
31 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. e i., dotato di personalità giuridica pubblica, 
nato in attuazione delle presenti disposizioni di legge: 
 

- art. 128 e 132 del D.Lgs. 31/3/98 n. 112; 
- Legge 08/11/2000 n 328 per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali; 
- L.R. 08/01/2004 n 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 

integrato di interventi e servizi sociali ….”; 
- L.R. 28/09/2012 n. 11, art. 3, comma 2: 

 
 
rilevato che il Consorzio applica, in base al disposto dell’art. 34 , comma 4, del 
vigente Statuto Consortile, le norme dettate dal precitato Decreto Legislativo n 
267/2000 sull’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali; 
 
in particolare l’Ente opera in virtù di un sistema di Finanza derivata, in quanto la 
maggior parte delle risorse affluiscono al Consorzio da parte della Regione Piemonte 



(L.R. 1/2004), dell’A.S.L. TO 3 (in base a rapporti convenzionali), nonché dei 37 
Comuni aderenti al Consorzio: in percentuale le entrate da Finanza derivata 
rappresentano di massima l’87% delle entrate del Bilancio dei primi 3 Titoli 
dell’Entrata, ovvero delle Entrate c.d. “correnti”. 
 
le entrate suddette sono erogate, da parte dei citati Enti, sulla base delle loro 
disponibilità di cassa, molto spesso con tempi assolutamente non rispettosi dell’anno 
di competenza delle risorse; 
 
ciò rende impossibile al Consorzio di rispettare i tempi di pagamento dettati dalle 
norme di Legge prima richiamate, (D.Lgs. 231/2002; D.Lgs. 192/2012; D.L. 66/2014 
e L. di C. 89/2014), nonostante il ricorso alle anticipazioni di cassa richieste al 
Tesoriere dell’Ente, in attuazione del disposto dell’art. 222 del D.Lgs. 267/2000; 
 
acclarato quindi che il Consiglio di Amministrazione ritiene che siano applicabili, alla 
situazione del Consorzio, le circostanze richiamate nell’art. 4, comma 4 del D.Lgs. 
231/2002, nella formulazione sostituita dall’art. 1, comma1, lettera d) del D.Lgs. 
192/2012, circostanze che giustificano un termine ordinario di pagamento pari a 60 
giorni dal ricevimento / registrazione a protocollo della fattura o titolo equipollente a 
fattura; 
 
il termine di pagamento di 60 giorni dovrà essere riportato per iscritto nei rapporti 
contrattuali con gli operatori commerciali; 
 
richiamata la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 20, comma 2, lettera h) 
dello Statuto Consortile, trattandosi di atto di indirizzo; 
 
dato atto che sono stati acquisiti, sul presente atto deliberativo, i pareri favorevoli di 
cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 in ordine alla sola regolarità 
tecnica da parte del Responsabile dell’Area Amministrativa, in quanto l’atto non 
comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata; 
  
con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 
 
 

DELIBERA 
 
 
1) di richiamare la premessa del presente atto a formarne parte integrante e 
sostanziale; 
 
2) di attestare che, nel caso del Consorzio, relativamente  ai termini di pagamento 
delle fatture o titoli equipollenti alle fatture, nei confronti degli operatori commerciali, 
ricorrano le circostanze  richiamate nell’art. 4, comma 4 del D.Lgs. 231/2002, nella 
formulazione sostituita dall’art. 1, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 192/2012, 
circostanze che giustificano un termine ordinario di pagamento, pari a 60 giorni dal 
ricevimento / registrazione a protocollo della fattura o titolo equipollente alla fattura; 
tali circostanze sono state dettagliatamente illustrate nella premessa del presente 
atto; il termine ordinario di pagamento di 60 giorni dovrà essere riportato per iscritto 
nei rapporti contrattuali con gli operatori commerciali; 
 



3) di dare atto che il superamento eventuale di tale termine di 60 giorni potrebbe 
essere determinato unicamente dalla sospensione o riduzione dei pagamenti da 
parte degli Enti richiamati in premessa (Regione, A.S.L. TO 3 e Comuni consorziati) 
e dalla contestuale impossibilità di utilizzare lo strumento dell’anticipazione di cassa, 
da parte del Tesoriere, per raggiunto limite di cui all’art. 222 del D.Lgs. 267/2000; 
 
4) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa, 

trattandosi di atto di indirizzo; 
 
5) di dare atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli prescritti dalla normativa 

vigente; 
 
6) di dichiarare, con separata votazione, resa in forma palese, che registra esito 
unanime favorevole, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, stante 
l’urgenza di provvedere in merito. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmato 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
f.to Dott.ssa Laura MUSSANO f.to Dott. Giorgio GUGLIELMO 

______________________________________________________________________ 
C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E  

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio del Consorzio il: 
______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 
Susa, lì__________________ 

IL SEGRETARIO  

 Dott. Giorgio GUGLIELMO 
______________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
 Lì__________________  

IL SEGRETARIO  
VISTO: Dott. Giorgio GUGLIELMO 
______________________________________________________________________ 
 
 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 140, D. Lgs. 267/2000: 
 
 

 è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ ai 
Capigruppo Consiliari come prescritto dall’ art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (il relativo 
testo è disponibile presso la Sede Consortile - Ufficio Segreteria). 
 
 

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000) 
 
 

 E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________ 
 

 decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 
267/2000) 
 
 
 
Susa, lì__________________ IL SEGRETARIO 

 Dott. Giorgio GUGLIELMO 
______________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 
Lì__________________  

IL SEGRETARIO 
VISTO: Dott. Giorgio GUGLIELMO 
  
 


